Agenzia del Territorio

DIREZIONE CENTRALE CARTOGRAFIA, CATASTO E PUBBLICITA' IMMOBILIARE

Circolare del 27/04/2001 n. 4

Qgget t o:
Istituto del ravvedi mento - Modi fiche - Applicabilita' alle

fatti specie sanzionatorie correlate alla omssione di formalita
i pot ecari e.

Sintesi:

La circolare, dopo aver illustrato 1|e disposizioni correttive apportate di
d.lgs. n. 506/1999 e n. 99/2000, fornisce chiarinenti in ordine ai nuovi
meccani sm applicati vi dell"istituto del ravvedinento, alle fattispecie

sanzionatorie correlate all'om ssione di fornmalita' ipotecarie.

Test o:

Con Circolare n. 239/ T del 14 ottobre 1998, sono state affrontate al cune
probl ematiche interpretative sorte in seguito all'emanazione dei decreti
legislativi 18 dicenbre 1997, nn. 471, 472 e 473, recanti la riform del
nuovo si stema sanzionatorio tributario.

In particolare, dopo aver passato in rassegna |e caratteristiche
peculiari dell'istituto del ravvedinento, disciplinato dall'art. 13 de
d.lgs. 472/97, <cone sostituito dall'art. 2, coma 1, lett f) del d.lgs. 5
giugno 1998, n. 203, la predetta Circolare si e diffusanente soffermata
sulla concreta applicabilita’ dell"istituto alle violazioni sanzionate
dall"art. 9 del d.lgs. 31 ottobre 1990, n. 347.

L'art. 13, comma 1, del d.lgs. 472/97, successivanente, ha subito
ulteriori interventi nodi ficati vi che hanno inciso, soprattutto, sui
nmeccani sm applicativi dell'istituto del ravvedi nmento.

Poiche' in nmerito agli aspetti generali delle disposizioni integrative e
correttive recate dal d.lgs. 99/2000, si e diffusamente soffermata, con
circolare n. 138/ E del 5/7/2000, l|a Direzione Centrale degli Affari
Guridici e del Contenzioso Tributario del Dipartinento delle Entrate, la
Scrivente ritiene opportuno illustrare in questa sede, soltanto |le nodifiche
che hanno coinvolto |e particolari tipologie di ravvedinento utilizzabili
per la definizione delle fattispecie sanzionatorie correlate alla omni ssione
di formalita' ipotecarie.

Con il prinb intervento rettificativo, apportato dall'art.2 del d.Igs.
30 dicenbre 1999, n. 506, e stato elevato da trenta a novanta giorni i
ternmine stabilito dal conma 1, lett. c), dell'art. 13 del d.lgs. 472/97

In sostanza, a seguito della predetta nodifica, e stato notevol nente
anpliato il termne wutile per regolarizzare |'om ssione e, conseguentenente,
per usufruire della tipologia di ravvedinento ivi disciplinata.

Pertanto, con speci fico riferinmento alla om ssione di formalita'

i potecarie obbligatorie, il contribuente, al fine di ottenere la riduzione
del | a sanzi one ad un ottavo del m ni no, dovra' provvedere alla
present azi one spontanea della formalita' onessa, entro il term ne di novanta
giorni dalla om ssione.

Con il secondo intervento nodificativo, attuato dall'art.2, lett. b),
del d.lgs. 30 nmarzo 2000, n. 99, |le parole "ad un sesto del mnino"
contenute nel coma 1, lett. b), dell'art.13 del d.lgs. 472/97, sono state

sostituite con le parole "ad un quinto del m ninm"
In pratica, e stata dimnuita |l'entita' della riduzione della sanzione,

nell'ipotesi in cui la regolarizzazione della om ssione, anche se incidente
sull a determ nazione o sul paganento del tributo, avvenga entro il termne
di presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale
e' stata conmessa | a vi ol azi one, ovVver o, guando non e' prevista
di chi arazione periodica - e questa e |'ipotesi rilevante ai fini della
om ssi one di formalita' i potecarie - entro un anno dall'om ssione o

dall'errore.
Il legislatore, con la nodifica in parola, ha inteso evidentenente
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attenuare il beneficio correlato alla regolarizzazione della omssione,
nella particolare i pot esi di ravvedinmento disciplinata dalla lett. b)
dell"art.13, che prevede, ai fini della regolarizzazi one nedesim, un |asso
di tenpo deci sanent e pi u' anpi o ri spetto alle altre tipologie di
ravvedi ment o.

Tale nodifica, peraltro, a differenza di quella concernente la lettera

c) dell'art. 13, t raducendosi in un trattanmento sanzionatorio pi u'
sfavorevole per il contribuente, ai sensi di quanto disposto dall'art.4,
comma 1, dello st esso d. |l gs. 99/ 2000, non puo’ essere applicata
retroatti vanente, ma soltanto con riferinento alle violazioni comesse a
decorrere dall'11/5/ 2000, data di entrata in vigore del citato d.lgs.
99/ 2000.

Ri epi | ogando, alla | uce degli interventi nodificativi e correttivi
esamnati, le tipologie di ravvedinento wutilizzabili per I|le fattispecie

om ssive sanzionate dall'art. 9, comm 2, del d.lgs. 347/90, di conpetenza
esclusiva degli uffici dei registri immbiliari, sono | e seguenti:

1. riduzione della sanzione ad un ottavo del mninmo (L. 25.000),
nell'ipotesi di regolarizzazione della onissione entro novanta giorni (art.
13, comm 1, lett. c);

2. riduzione della sanzione ad wun quinto del mnino (L. 40.000),
nell'ipotesi di regolarizzazione della onmissione entro un anno (art. 13,
comma 1, lett. b).

Non appare superfluo ramrentare, cone gia precisato con Crcolare n
239/ T del 14/ 10/ 1998, <che, per ottenere il beneficio della riduzione pari ad
un ottavo o ad un quinto della sanzione prevista, e necessario che oltre

alla rinozione formal e dell a om ssi one - nella specie presentazione
spontanea, rispettivanmente, entro novanta giorni o un anno dalla comessa
vi ol azi one, della formalita' obbl i gatoria onessa - Si provveda,
contestual nente, all'esecuzione della formalita', al paganent o del l a
sanzione e delle inposte dovute.

Le Direzioni Conpartinmentali sono pregate di verificare l|a puntuale

appl i cazione della presente circolare da parte dei dipendenti uffici
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